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BARI - Nuove denunce dei sindacati sulla nocività alla FIAT-SOB 

Nello stabilimento « modello > ci 
si ammala anche di tubercolosi 
I sindacati hanno aperto una vertenza sulla salute in fabbrica • Un esempio: al reparto 25 alcune mole lavorano al 
silicio ma non sono stati istallati gli aspiratori - L'azienda continua ad eludere gli impegni previsti dal contratto 

Forte successo della giornata di lotta 
* 

Mille in corteo a Tursi 
Alla manifestazione oltre i coltivatori della zona hanno partecipato i brac
cianti e i disoccupati - Il problema dell'assistenza medica e farmaceutica 

Nostro servizio 
TURSI. 30 

Oltre un migliaio di contadini, pensio
nati, coltivatori, braccianti, donne e gio
vani hanno dato vita ad una grande mani
festazione di lotta per le strade di Tursi, 
un importante centro agricolo del Matera-
no. Lo sciopero ha paralizzato l'attività, nel
le campagne poiché vi hanno aderito an
che i braccianti, i ventisei operai licen
ziati da quattro mesi dall'Ente irrigazione 
e i quaranta disoccupati da due mesi licen
ziati dal Consorzio di bonifica. 

La giornata di lotta è stata promossa 
dall'Alleanza provinciale dei contadini ed ha 
avuto l'adesione della Federazione unitaria 
del braccianti. Un lungo corteo ha attra
versato le strade di questo caratteristico 
centro fino in cima al vecchio quartiere 
Rabatana. 

Gli obiettivi di questa forte mobilitazione 
popolare sono stati ampiamente illustrati 
nel corso del comizio conclusivo aperto dal 
segretario dell'Alleanza comunale dei con
tadini, un giovane laureando da tempo im
pegnato in difesa degli interessi dei colti
vatori. Subito dopo è intervenuto il respon
sabile' comunale della Coltivatori diretti il 
quale, in chiara polemica con la posizione 
assunta dalla direzione provinciale di que
sta organizzazione, ha difeso la scelta di 
adesione alla manifestazione odierna ed ha 
Invocato un più deciso processo unitario fra 
1 coltivatori. 

Gli interventi di Giannace e Bulfaro han
no sottolineato gli aspetti più drammatici 
della condizione di vita del coltivatori ed 
in modo particolare di quelli di Tursi, indi
cando con rigore gli orientamenti e le mi
sure che si rendono Indispensabili per dare 
un deciso impulso allo sviluppo dell'agri
coltura. 

Intanto, è stato sottolineato, bisogna su
bito risolvere il problema dell'assistenza me
dica al coltivatori di questo comune. Gra
zie alla lotta odierna, si è ottenuto il ri
pristino dell'assistenza farmaceutica, ma 
non si è ancora risolto 11 problema del
l'assistenza medica poiché i medici conven
zionati con la cassa mutua dei coltivatori 
diretti insistono nella richiesta di aumento 
delle tariffe a loro spettanti. Intanto le 
cinquecento famiglie di coltivatori di Tursi 
sono costrette a pagare le visite o le rette 
per ricevere le cure necessarie. E' Indispen
sabile a questo proposito un intervento im
mediato del Comune di Tursi e dell'asses
sore regionale alla Sanità. 
' A questi non trascurabili problemi, 1 col

tivatori di questo centro, come quelli • del
l'intera Basilicata, vedono aggiungersi i 
gravi danni provocati da lunghi mesi di 
maltempo, che hanno distrutto molti im
pianti agricoli e in modo particolare gli 
aranceti. 

s. p. 

In 200 hanno manifestato 
dinanzi alla Prefettura 

COSENZA. 30 
Oltre 200 operai tessili 

delle fabbriche Andreae di 
Castrovillari. accompagna
ti da sindacalisti della Fe
derazione unitaria CGIL -
CISL - UIL, questa matti-

POTENZA - Un passo in avanti per l'intesa alla Provincia 
• — • - • - • i • • • — - -

Conferenza dei capigruppo 
affiancherà gli assessori 

Una formula che dovrebbe consentire a tutti i partiti che l'hanno sottoscritta di veri
ficare l'attuazione del programma - La Regione prossimo banco di prova per la DC 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA, 30. 

Il dibattito sulla verifica 
programmatica e politica svol
tosi ieri al Consiglio provin
ciale di Potenza ha registra
to un avanzamento e un raf
forzamento dell'intesa pro
grammatica tra l partiti del
l'arco costituzionale. Ciò è av
venuto con l'accoglimento del
la proposta comunista di su
perare «formulazioni che di
stinguono maggioranza pro
grammatica e maggioranza 
politica » per « uno sforzo co
mune delle forze democrati
che, capaci di imprimere un 
ruolo nuovo alla Provincia » 
ribadita in una dichiarazione 
alla stampa dal segretario del
la Federazione comunista di 
Potenza, compagno Rocco 
Curdo. 

Il presidente della Provincia 
li de DI Nubila, nella sua 
relazione a nome della Giun
ta DC - PSI - PSDI ha pre
so Impegno a dare vita a 
« una conferenza permanente 
di capigruppo» naturalmente 
dei partiti della maggioranza 
programmatica « al fine di af
fiancare la Giunta in un'azio
ne di stimolante collaborazio
ne». -

Assai significativo è stato 
il «riferimento specifico ai 
rapporti con il PCI, grande 
forza popolare, interprete di 
Istanze di larghi strati socia
li. che noi salutiamo con ri-
epetto ». 

Il presidente DI Nubila ha 
riaffermato la fine della pre
clusione e discriminazione a 
sinistra, e quindi della formu
la di centrosinistra, per un 
« confronto democratico » e 
«un modo nuovo di porsi 
verso le forze espressioni i i 
grossi consensi popolari, al di 
sopra del rigido schema, su
perato dalle esigenze dei tem
pi e del nuovo modo di fa
re politica, e di una mag
gioranza numericamente In
sufficiente ed in atteggiamen
to di chiusa arroganza verso 
il contributo di altre com
ponenti politiche democrati
che. - • 

Il compagno Fasanella, ca
pogruppo del PCI al consi
glio provinciale, dopo aver 
messo in evidenza i limiti del
l'intesa raggiunta l'anno scor
so. contrassegnati dalla rie
mergente pratica assessorile, 
ha accolto positivamente la 
sostanza e l'impegno politico 
delle dichiarazioni di DI Nu
bila. 

Nel dibattito anche gli al
tri rappresentanti dei partiti 
democratici (sia pure con 
qualche perplessità il compa
gno Di Mauro del PSI) hanno 
sostanzialmente condiviso le 
dichiarazioni di Di Nubila, 
Può finire quindi la « netta di
stinzione di ruoli » verso sboc
chi che debbono vedere diret
tamente impegnato, come for
za di governo, anche il PCI. 
Questo il senso e 11 risul
tato anche della recente ve
rifica al consiglio comunale 
di Potenza. Le forze all'inter
no della DC. che puntavano 
6u un arretramento del di
battito politico, mascherano 
malamente l'insoddisfazione 
per questi sbocchi positivi. A-
desso attendiamo di vedere 
come si comporterà la DC 
•ella definizione della verifi
ca alla Regione. 

Francesco Timo 

Presidente comunista 
agli Ospedali riuniti 
di Reggio Calabria 

REGGIO CALABRIA, 30 
Un prime significativo accordo 

— eh* riconosca il ruolo positivo 
a imitarlo rial comunisti — ha 
consentito oggi l'elezione del pre
sidente del Consiglio di ammini
strazione degli Ospedali Riuniti: 
con II voto favorevole del rappre
sentanti del Partite comunista, del 
PSI del PSDI, con l'astensione 
del PRI a della DC, è stato elet
to presidente il compasno dottor 
lanario Cai varano. 

Il nuovo presidente ha dichia
rato che « al momento In cui si 
dovessero determinare, in un qua
dro politico nuovo, le condizioni 
dì mutamento e di sbocchi diversi 
a livello del Consiglio, prenderà at
to dei problemi nuovi che saranno 
emersi e, dopo un'attenta valuta-
rione con il concorso di tutte le 
forze democratiche, ne trarrà le 
conseguenze a. 

na si sono recati alla pre
fettura di Cosenza per sol* 
lecitare un intervento del
la autor i tà governativa pe
riferica presso il gover
no centrale in merito al
la drammatica situazione 
creatasi nella zona del Pol
lino in seguito alla messa 
in cassa integrazione a ze
ro ore di 300 lavoratori per 
il passaggio di due fabbri
che del gruppo Andreae 
(Inteca e Andreae Cala
bria) alla Montedison; 
provvedimento che prelu
de al licenziamento degli 
stessi lavoratori e al ridi
mensionamento dei pro
grammi produttivi dell'In
tero complesso tessile di 
Castrovillari. 

Gli operai delle fabbri
che Andreae di Castrovil
lari ieri avevano interrot
to per oltre due ore il traf
fico sull 'autostrada Saler
no-Reggio Calabria nei 
pressi dello svincolo di Fir
mo. a poche centinaia di 
metri di distanza dal po
sto dove sorge il comples
so Andreae. 

Assemblea a Bari degli operatori culturali 

Nuovi obiettivi 
per la Expoarte 

Dalla nostra redattone 
BARI, 30 . 

L'ARCI -UISP di Bari e 
la Galleria «Fante d» fio
ri». in seguito al'.e prime 
convocazioni del Comitato 
tecnico-consultivo dell'Expo 
Arte, hanno convocato una 
prima assemblea di operato
ri culturali e artistici della 
regione. 

All'assemblea hanno parte
cipato rappresentanti di: 
ARCI-UISP; e Art director »; 
Collettivo Controimmagìne; 
Collettivo «Officina»; Galle
ria «Fante di fioriv, «Foglio 
uno» - Lecce; Associazione 
pugliese incisori; Punto zero -
Taranto: Segreteria regiona
le sindacato nazionale scrit
tori; Istituto storia dell'Arte 
dell'Università dj Bari e al
tri operatori culturali. 

Il dibattito ha messo in lu
ce l'Importanza politica, cul
turale e commerciale della 
Fiera internazionale d'arte 
Expo-arte, che richiede una 
funzionalità degli organismi 
consultivi nominati dall'ente 
fiera, quali centri effettivi di 
confronto e proposte. 

i A tale scopo sono stati in-
• dicati come essenziali all'al-
I largamente del Comitato con-
; sultivo ad altre forze rappre-
• sentative di realtà culturali 
! in movimento nell'ambito re-
I gionale; la convocazione in 

tempi brevi dell'assemblea ge-
| nerale del Comitato consulti-! vo. per verificare l'effettiva 
I rappresentatività del Comita-
I to tecnico-consultivo e delle 
! linee fondamentali dei pro-
! grammi di attività; la neces

sità che l'Expo-arte dia un 
primo, qualificato contributo 
alla ricostruzione dell'identi
tà storica della cultura arti
stica pugliese; costituzione di 
uno spazio, all'interno del-
l'Expo-arte. aperto ad inter
venti estetici sperimentali. 

I partecipanti all'assemblea 
auspicano su questi punti e 
sulla manifestazione nel suo 
complesso un dibattito il più 
vasto possibile, propongono 
pertanto la sede regionale 
dell'ARCI (via Sparano, 162 
Bari) quale centro di coor
dinamento provvisorio delle 
proposte da portare alla riu
nione del Comitato consul
tivo. > •• • ^- - . : 

Dalla nostra redazione 
BARI. 30 

Una vertenza sulla salute 
in fabbrica era proprio la 
scadenza che la FIAT BOB 
di Bari avrebbe voluto scan
sare. E' noto che l dirigenti 
di questo anello della gigan
tesca catena torinese ama
no definir la loro azienda 
« fabbrica modello », lo stabi
limento razionale degli anni 
*70 non corrotto dalla piaga 
odiosa della nocività e delle 
malattie professionali. Cosi 
non era stato per il passa
to, cosi non è oggi. 

L'Iniziativa è partita poco 
più di due settimane fa in 
un reparto e in breve si è 
estesa a tutta l'azienda. Il 
blocco del lavoro ora è ge
nerale (il 22 scorso l'azienda 
si è fermata per due ore) ora 
è saltuario. Ha fatto ingres
so anche nella fabbrica ba
rese quella forma di lotta ar
ticolata sperimentata in que
sti anni di lotta sindacale 
che va sotto il nome di « scio
pero a scacchiera ». Due, tre 
reparti bloccano 11 lavoro 
contemporaneamente alter
nandosi ad altri. La direzione 
della FIAT ha manovrato 
non poco per evitare la ver
tenza. Ha cercato la divi
sione dei lavoratori, ma sen
za successo. Adesso dovrà af
frontare quel bubbone che è 
la nocività in fabbrica. 

Il bubbone nasce con il pro
getto stesso della fabbrica, 
sorta a Bari nel 1970. Lo sta
bilimento ha strutture recen
tissime, l'architettura è quel
la dei modelli più razionali 
dell'insediamento industriale, 
funzionali e dignitosi. Sembra 
addirittura un vestito esube
rante per 2000 operai. Dentro 
la FIAT è quella del dopo
guerra. Grandi impianti, 
macchinari, attrezzature, sup
pellettili sono in gran nume
ro lo scarto degli stabilimen
ti settentrionali degli Agnelli 
che intanto si rinnovano se
condo i modelli più avanzati 
della produzione capitalistica. 
Agli insediamenti meridiona
li la FIAT destina un modo 
di produzione altrove ina
datto e già questa circostan
za è la conferma di tutta una 
filosofia dell'industrializzazio
ne del Mezzogiorno. I guasti 
si avvertono col tempo. E l 
nomi fatidici delle malattie 
professionali: asbestosi, der
matosi. silicosi, bronchiti 
asmatiche, fanno la loro com
parsa timida nei referti me
dici. Qualche volta le voci 
portano il nome della tuber
colosi e quello ormai ordina
rio dell'esaurimento nervoso, 
e quello della sordità. La 
FIAT si affretta a smentire, 
o tace, o fa tacere. 

Quelli che pubblichiamo so
no appena i casi più eclatan
ti. denunciati nella piattafor
ma di lotta che il Consiglio 
di fabbrica ha presentato al
la direzione dell'azienda. Per 
ora senza risposta. 

Reparto 25, trattamenti ter
mici e galvanici. 30 operai. 
Metà della fabbrica è Inqui
nata dai residui tossici di 
questo reparto. L'aria è la 
nube degli acidi trattati. Fi
no a due anni fa veniva ado
perato in questo reparto il 
cianuro. Alcune mole lavora
no al silicio e di aspiratori 
neanche l'ombra. 

Reparto 24. lavorazione fre
ni e pompe. Qui gli aspirato
ri ci sono ma il danno è mag
giore: i residui e i gas ven
gono raccolti da un settore 
del reparto e diffusi in un 
altro. La FIAT nella sua pre
mura per la salute dei lavo
ratori non ha pensato alle 
condutture esterne. 

Reparto 23, lavorazione 
staffe dei freni. Le macchi
ne Varinelli, giganteschi im
pianti di questo reparto 6ono 
tristemente note al lavora
tori della FIAT. Gli operai 
lavorano in cabine sulla som
mità di queste macchine e 
a due metri dal soffitto. La 
FIAT in questo caso ha di
menticato che il calore sale 
e i fumi anche e i gas al
trettanto. A Torino questi 
impianti sono affossati. A Ba
ri sembra impossibile questa 
soluzione. 

Questi i fatti più clamoro
si. Per il resto i guasti «or
dinari » che provocano gli 
ambienti malsani e saturi, la 
rumorosità e l'alienante ripe
titività delle mansioni. LA 
FIAT peraltro con arrogan
za elude impegni contratti 
nel passato a mezzo degli ac
cordi nazionali di lavoro: è 
il caso dei libretti Individuali 
di rischio, previsti fin dal con
tratto del "72-73. sui quali la 
azienda dovrebbe annotare 
oltre ai rilievi delle visite sa
nitarie periodiche anche le 
sostanze nocive con le quali 
ciascun lavoratore entra in 
contatto per la propria po
sizione nel processo produt
tivo; oppure Io stesso elenco 
delle sostanze impiegate nel
le lavorazioni quando queste 
siano relative a malattie pro
fessionali che l'azienda do
vrebbe fornire alle oreanizza-
zionl sindacali « fatto salvo 
il risoetto del segreto indu
striale ». E* da pensare che il 
rispetto del segreto industria
le per la FIAT sia più Im
portante del rispetto della sa
lute dei lavoratori. 

Ma sulla salute e sull'am
biente di lavoro nel passato 
la FIAT stessa ha fatto le 
sue indagini. E le conclusio
ni di alcuni rilievi del Cen
tro ecologico della casa to
rinese sono state esplicite: 
nonostante l'opinione dei di
rigenti locali la FIAT di Ba
ri non è aliena da gravi fe
nomeni di nocività, in par
ticolare una relazione del 
centro aveva concluso che 
Za temperatura all'interno di 
tutto k> stabilimento nel cor
so del mesi estivi superava I 
limiti massimi di tolleranza. 
Un'ammissione e niente più, 
per ora-

Riconversione industriale e Mezzogiorno / Abruzzo 

I giovani 
aprono 

una vertenza 
regionale 

per il lavoro 
Intervista con il compagno Giovanni Lodi, segretario 
della FGCI — La Regione dispone di un miliardo 
e mezzo per la occupazione giovanile: va utilizzato 
nel quadro di un programma generale volto all'al
largamento e alla riqualificazione della produzione 

Dal nostro inviato 
PESCARA, ottobre 

« Ma insomma quando arrivano 
i compagni dell'Aquila! La riunio
ne era fissata per le nove, sono 
le dieci e mezza e ancora non si 
può cominciare. Eh si che aveva
mo raccomandato la massima pun
tualità ». Nei locali del Comitato 
regionale abruzzese, a Pescara, ri
suona la voce, dal tono seccato e 
un po' professionale, del giovane 
dirigente della FGCI. tutto occu
pato a ricucire le trame di una 
riunione, sembra molto importan
te, disertata — forse è questione di 
treni — da alcuni compagni. 

Approfittiamo così del ritardo dei 
compagni dell'Aquila, e di una mez
z'ora che abbiamo a disposizione 
prima di incontrare i lavoratori 
del CdF della «Monti» per bloc
care Giovanni Lolli, il giovane se
gretario regionale della FGCI. e ri
volgergli alcune domande sulla real
tà della condizione giovanile in 
Abruzzo. 

Innanzitutto l'occupazione giova. 
nile. Attualmente la Regione può 
disporre di un fondo di circa un 
miliardo e mezzo per il preavvia
mento al lavoro dt giovani in cer-
ca di prima occupazione. La cifra 
è indubbiamente inadeguata. Ciò 
nonostante si pone il problema di 
un'attenta utilizzazione del miliar
do. Quali sono, in proposito, le pro
poste della FGCI? 

Va subito detto che il miliardo 
e mezzo fa parte di un fondo — 
di circa 70 miliardi — previsto dal 
« piano d'emergenza » concordato 
dai partiti democratici, votato dal
la Regione, ma ancora non at
tuato. 

Noi diciamo che per quanto ri
guarda l'utilizzo del 'miliardo e 
mezzo bisogna fare un discorso or
ganico che tenga conto dei criteri 
politici che abbiamo fissato anche 
nella legge presentata dal PCI al 
Senato: insomma, qualunque inter
vento — anche se contingente — 
deve collocarsi nel quadro di un 
progetto generale vòlto all'allarga
mento e alla riqualificazione della . 
base produttiva, in modo però che 
l'inserimento nel mercato del la
voro di giovani non inneschi un 
meccanismo di concorrenza rispet
to alla forza lavoro già occupata. 
Si tratta cioè di evitare 11 rischio 

del cosiddetto doppio mercato». 
Nel contempo l'utilizzazione del 

miliardo e mezzo non può rappre
sentare un capitolo a sé ma deve 
legarsi all'attuazione delle misure 
(ad esempio per l'irrigazione, o 
per la forestazione, o ancora per 
lo sviluppo delle attività agricole) 
del piano stesso. 

Fino ad ora le proposte avanzate 
dalla Giunta regionale ci sono sem
brate del tutto inadeguate, soprat
tutto dove scelgono come unico 
terreno di intervento In grande in
dustria. Che senso ha, poi, pro
porre di mettere a disposizione del
le grandi aziende — per un anno 
— dei giovani disoccupati, pagati 
con un compenso forfettario dalla 
Regione, senza dar loro nessuna 
garanzia di sicuro inserimento nel 
tessuto produttivo? 

Un parere contrario ai program
mi della Regione è stato formula
to, proprio qualche giorno fa, nel 
corso di una riunione tra organiz
zazioni giovanili (FGCI. FGR, 
FGSI. ACLI. GSDI) e federazioni 
sindacali unitarie degli edili e dei 
braccianti. Si tratta di un primo 
incontro, decisamente importante 
però perché ha dimostrato la cre
scita di una mobilitazione unitaria 
capace di precisare degli obiettivi 
reali. E' stato già costituito un co
mitato che sta lavorando in due 
direzioni: da un lato saranno or
ganizzate assemblee — alle quali 
parteciperanno Enti locali, strut
ture sindacali, leghe dei disoccu
pati. movimento degli studenti. 
Comunità montane — in nove zo
ne della regione (ad esempio nella 
Voi Pescara, nel Sangro, nelki 
Valle del Vomano); dall'altro una 
commissione ristretta elaborerà del
le proposte dettagliate di spesa e 
di utilizzo del miliardo e mezzo di
sponibile dalla Regione. L'idea è 
insomma quella di costruire una 
situazione di forte movimento, in 
grado di aprire una vertenza re
gionale sui temi dell'occupazionale 
giovanile. Le controparti sono da 
individuare, per un verso nella Re
gione (affinché il «piano» sia re
so subito operante), per un altro 
nei governo (affinché sia stanzia
to un fondo nazionale di circa 300 
miliardi per il preavviamento al 
lavoro). 

E' evidente che qui in Abruzzo 
il potenziamento dei livelli occupa
zionali si lega al recupero e alla 

valorizzazione di risorse non sem
pre sfruttate. E' il caso delle grandi 
potenzialità, purtroppo oggi fru
strate, dell'agricoltura. La doman
da è questa: un giovane, secondo 
te. può essere interessato oggi ad 
un tipo di agricoltura nuova, cer
tamente riammodernata e modifi
cata nelle strutture, spesso aria-
cronistiche, che ne regolano an
cora la vita? 

Un giovane è sicuramente inte
ressato. Ma c'è il drammatico pro
blema della qualità della vita in 
campagna. Fino a quando lavora
re la terra vorrà dire continuare 
nd abitare in case fatiscenti, sen
za servizi e senza riscaldamenti, o 
in paesi <i fantasma » (pensiamo a 
Rocca Calascio, o a Castel del Mon
te, o ancora a Santo Stefano), man
canti di ogni attrezzatura sociale 
e civile, desolati, costretti a vivere 
« economicamente » sulle rimesse 
degli emigrati: fino a quando tut
to ciò avverrà non ci si può illu
dere che un giovane rinunci al 
« miraggio » della città per prefe-

" rire l'attività nei campi. 
Comunque c'è da dire che i fon

di a disposizione per il preavvia-
mento al lavoro, anche se del tut
to inadeguati, potrebbero essere in
dirizzati verso interventi capaci di 
prefigurare e di realizzare nuovi 
orientamenti di politica agricola. 
C'è la proposta, ad esempio, di far 
nascere delle cooperative di giova
ni (giovani manovali, ma anche 
laureati in agraria, tecnici, specia
listi) per il recupero e la bonifica 
delle terre incolte. E queste coope
rative potrebbero diventare moder
ne aziende, capaci di gestire, se
condo criteri nuovi e attraverso 
una trasformazione delle colture, le 
terre recuperate ad un uso diver
so, realmente produttivo. 

Ora una domanda diversa dalle 
altre. E' possibile parlare di un 
contributo specifico dei giovani al
la modificazione della vita politi
ca e culturale della regione? 

In tutto l'Abruzzo si possono og
gi cogliere dei sintomi importanti 
di cambiamento, soprattutto per 
quanto riguarda la vita culturale. 
Si può addirittura parlare di un 
fiorire di iniziative culturali (so
no sorti un po' dappertutto circoli 
gruppi musicali, compagnie teatra
li, ecc.), indubbiamente positivo e 
rivelatore di un dibattito che si 

sta sviluppando tra le componenti 
della società abruzzese. E il segno 
del cambiamento si rispecchia nel
la crescita impetuosa registrata 
dal partito, sia in termini eletto
rali, sia in termini di qualità del
l'iniziativa politica quotidiana. U 
grigiore che fino a qualche tempo 
fa poteva permeare in certe zone 
dell'attività del partito ha lasciato 
spazio ad un nuovo tino di mobili
tazione, in cui fantasia e spregiu
dicatezza si sposano con l'esigenza 
di colmare ritardi di interpretare 
esigenze ed inquietudini diffuse nel 
mondo giovanile. Comunque stiamo 
lavorando bene. Può essere indica
tivo. in proposito, l'esempio di A-
vezzano: per anni 11 la FGCI è 
stata assente: ora si sono raggiun
ti i 350 iscritti e, quel che è più 
importante, è stata costituita una 
struttura provinciale e un circolo 
cittadino. 

Un'ultima domanda. Quali sono 
i rapporti della FGCI con le altre 
organizzazioni giovanili? Esiste una 
collaborazione, un'intesa sui gran
di temi politici? 

Il quadro politico regionale è de
bole. fatiscente, ma sono indivi
duabili dei momenti molto positivi 
di unità politica. C'è un rapporto 
organico con la FGSI. mentre an
cora oggi si trovano delle difficol
tà ad imbastire rapporti con il mo
vimento giovanile de. Li dove sono 
presenti, i giovani de rappresenta
no una realtà disomogenea: ci so
no addirittura realtà dove sono 
fortemente influenzati dalle sugge
stioni di Comunione e Liberazione. 

Interessanti momenti unitari so-1 
no stati possibili con il PDUP. an
che se quest'anno. abbiamo regi
strato una caduta della tensione 
politica dei gruppi, quasi una cri
si di identità, a cui ha fatto ri
scontro lo svilupparsi di organizza
zioni che si richiamano alla cosid
detta area dell'« Autonomia ope
rala ». E' proprio questo il terreno 
su cui dobbiamo ora misurarci po
liticamente, coscienti che solo dal
la nostra capacità di favorire pro
cessi unitari e di sconfiggere posi
zioni avventuriste dipende la pos
sibilità di costruire un forte movi
mento di massa in grado di saldar
si al fronte di lotta dei lavoratori 
per lo sviluppo e il cambiamento 
dell'Abruzzo. 

Michele Anselmi 

a. a. I 

Sarà inaugurata domani a Cagliari 

Una «mostra spaziale» 

dall'URSS in Sardegna 
Programmate numerose e qualificate iniziative 

*** 
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Vasi» Luarev, comandante della • Seluz-12 » durante una prova in 
mare In caso di atterraggio *u una superlice d'acqua. L'astronauta 
sarà presente all'inaugurazione della « mostra spaziale » a Cagliari. 

Questo il programma delle «Giornate della cultura 
sovietica » in Sardegna: 

Inaugurazione della mostra spaziale, della mostra 
tecnico-scientifica, della mostra d'arte lituana, della 
mostra mercato a Cagliari sabato 2 ottobre ore 11 Fiera 
campionaria. 

Primo convegno minerario e metallurgico italo so
vietico in Sardegna a Cagliari lunedi 4 ottobre ore 13 
Palazzo dei Congressi (Fiera campionaria), martedì a ot
tobre ore 9. mercoledì 6 ottobre ore 9. 

Tavola rotonda sui problemi ambientali e della pol
verosità nelle miniere a Cagliari giovedì 7 ottobre ore 9 
Palazzo dei Congressi (Fiera campionaria). 

Concerti dell'orchestra della istituzione «P.er Luigi 
da Palestrina» di Cagliari diretti dal maestro sovietico 
V. Siniaki e col pianista A- Sevidov a Cagliari sabato 2 
ottobre ore 21 Palazzo dei Congressi (Fiera campionaria); 
Cagliari domenica 3 ore 11. 

Esibizione della nazionale giovanile femminile di gin
nastica a Cagliari sabato 2 ore 17 Palazzetto dello Sport; 
Oristano domenica 3 Auditorium liceo De Castro; Nuoro 
lunedì 4 palestra CONI; martedì 5 ore 20 palestra CONI. 

Nazionale giovanile di pallacanestro a Cagliari do
menica 3 ore 17.30 palazzetto dello Sport torneo Itavia; 
Cagliari lunedi 4 ore 19.30 Palazzetto dello Sport torneo 
Itavia (finale); Nuoro giovedì 7 palestra CONI (Incontro 
con la squadra del Brill Cagliari integrata con elementi 
della Gennargentu di Nuoro); Sassari venerdì 8 ore 20 
palestra CONI (incontro con la squadra del Brill Cagliari 
integrata con elementi della Dinamo di Sassari). 

Incontri della squadra di calcio Shaktio (Donezk) mi
litante in serie A: Cagliari mercoledì 6 ottobre ore 20,30 
stadio S. Elia (incontro con ia squadra rossoblu del 
Cagliari); Iglesias giovedì 7 ottobre ore 15 stadio Mon-
teponl (incontro con la squadra di calcio dell'Iglesias). 

Scacchi: incontri del grande maestro intemazionale 
Yuri Averbach: Cagliari lunedi 4 ottobre ore 17 circolo 
scacchistico; Cagliari martedì 5 ottobre OTe 17 circolo 
scacchistico; Cagliari martedì 5 ottobre ore 17 circolo 
scacchistico; Nuoro mercoledì 6 ottobre ore 17 hotel Jolly: 
Nuoro giovedì 7 ottobre ore 17 hotel Jolly; Sassari venerdì 
8 ottobre ore 17 hotel Jolly Mancini; Sassari sabato 
9 ottobre ore 17 hotel Jolly Mancini. 

Canti e danze della Lituania: Oristano domenica 3 
ottobre ore 17 piazza Duomo; Cagliari lunedì 4 ottobre 
ore 17 palazzetto dello Sport; Nuoro martedi 5 ottobre 
ore 17 campo del Quadrivio; Sassari mercoledì 6 ore 20 
teatro Verdi. 

Canti e danze del Kazakhistan: Tempio, giovedì 7 ore 
21,30 teatro del Carmine; Ozieri venerdì 8 ore 19,30 teatro 
De Candia; Carbonia sabato 9; Cagliari domenica 10 
ore 20 palazzetto dello Sport. 

Pieno successo delle iniziative 

Oggi a Cosenza 
dibattito 

sull'aborto 
COSENZA, 30 

Migliaia di cosentini 
hanno già visitato il fe
stival provinciale dell'Uni
tà che da Ieri si sta svol
gendo alla vecchia villa 
Comunale, nel cuore del 
centro storico. 

Massiccia ed entusiasti-
la la partecipazione dei 
giovani i quali hanno let
teralmente invaso il vec
chio parco comunale per 
assistere agli spettacoli e 
alle numerose iniziative 
politiche, culturali e spor
tive che vi si svolgono 
quotidianamente. Soltanto 
al concerto del cantautore 
Edoardo Bennato c'erano, 

ieri sera, non meno di 
quattromila giovani assie
pati intorno al palco. La 
stessa massiccia partecipa
zione si è registrata que
sta sera allo spettacolo 
del «Living Theatre» che 
ha presentato il lavoro 
a Sette meditazioni sul sa
domasochismo politico » e 
alla manifestazione inter
nazionalista con 1 rappre
sentanti della resistenza 
palestinese, cilena e sud
africana conclusasi con 
un concerto della cantan
te chitarrista spagnola Te
resa Arias. 

Domani, primo ottobre, 
intanto, il festival provin

ciale dell'Unità proseguirà 
con un dibattito sul te
ma : a La nuova proposta 
di legge del PCI sull'abor
to » (ore 17.30 al salone 
della Provincia) al quale 
parteciperanno le compa
gne onorevole Grazia Riga 
e dottoressa Giovanna 
Butturini, assessore al Co
mune di Cosenza. Quindi 
ci sarà, alle ore 19, la 
proiezione di un film di 
Totò nell'ambito della ras
segna dedicata quest'anno 
al grande comico napole
tano scomparso e poi. al
le ore 21^0. un concerto 
della cantante folk Anna 
Casa lino. 

Incontro con le donne a Paglieta 
PAGLIETA. 30 

Un ampio ed articolato programma è 
stato predisposto dai compagni della se
zione comunista di Paglieta per la lo
cale festa dell'Unità. Il comitato orga
nizzatore ha voluto tener presente inte
ressi ed esigenze di componenti diverse 
della cittadinanza. Troviamo cosi, nel 
programma, la «nuova canzone» di Cor
rado Sannucci accanto ai canti di lotta 
e dell'emigrazione del gruppo « Yu 
Kung», un Incontro del Partito con le 
donne ed un dibattito sulla musica con
temporanea. gare sportive, esposizioni di 
disegni dei bambini, una mostra sulla 
visione che della donna alimentano 1 
« mass-media » (curata dalle ragazze del
la FOCI), stand del libro, ecc. 

Il comizio sarà tenuto dal compagno 

Giovanni Lolli, segretario regionale del
la FGCI, 

Questo il programma della festa: gio
vedì 30 settembre, al cinema «Impero», 
esibizione di Corrado Sannucci e dibat
tito sulla musica contemporanea; ve
nerdì 1 ottobre: alle ore 17, presso la 
sezione del PCI incontro con le donne; 
alle ore 18, al cinema, proiezione di un 
film per ragazzi; sabato-2: ore 15,30 
«marcia dell'Unità»; ore 18 torneo di 
ping-pong: ore 20. in piazza Roma, spet
tacolo . musicale con il complesso « Yu 
Kung» e comizio del compagno Giovanni 
Lolli; domenica 3: ore 9,30 ed ore 15,30 
gare ciclistiche; ore 18 finali del torneo 
di ping-pong e premiazione relativa, a 
tutte le gare. 
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